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Il banco di prova 
dell'oli. Alessi 

Il dcniocri.-.tiano OH. Alessi, 
i U-iio nello scorso luglio alla 
< urica <li Presidente della Ko
fi ione siciliana, non si è sen
tilo di annunc ia re subito, co
me vuole la corret ta p r a ^ i 
par lamentare , il $110 program
ma di governo. Dovrà inevi
tabi lmente farlo fra poco, al-
loichè - a ranno presentat i al 
Pa r l amento siciliano i bi lan-
« i della Regione. Alessi ha 
« o-ì guadagna to un ben luti
l o periodo per poter n imu-
ia re i suoi proposit i o paro, 
.ni/i , ehe buona par te di que-
.-10 tempo lo abbia trascorso 
nella quiete di un convento, 
.ii piedi del l 'Etna, per scio
gliere in piena serenità i dub
bi. cer tamente gravi , clie gli 
pone In scelta di un indirizzo 
a cui lo ch iama la complessa 
r e a l t à siciliana. F ra t t an to . 
nelle c ampagne dell 'Isola, sor
geva e si svi luppava impetuo
so wn movimento di lotta più 
v-te-o e profondo che mai nel 
passato, e per molti aspet t i 
uriiriiuile e diverso. 

Q u a n d o il Pre=idonie della 
lìeiiione parlerà finalmente al 
Pa r l amento e al Paese, ci sa
rà dunque , dato di sapere 
q u a n t o nelle sue decisioni 
nv ià influito la mi ' t ica ispi
razione del convento, quan to 
Vero dei movimenti delle 
masse siciliane, quan to , nuche, 
le t ravagl ia te vicende del suo 
MCS^O par t i to , il quale, p ro
prio nei mesi estivi, ha a t t r a 
versato una fase di interno 
d iba t t i to e di accentuata com
pressione discipl inare e ideo
logica. 

Che il pa r t i lo della Demo
crazia cr is t iana abbia assai 
-c.ji-sa autonomia , perchè sog
getto agli or ientament i di au
torità cccle-iastiche e alla tu
tela amer icana . In si è visto 
ch ia ramen te in Sicilia nello 
-«orso mese di :riir.rno, quan
do si è avu to l 'aper to inter
vento del cardinale Ruffini 
biella cri.-i politica regionale. 
p ropr io per de t tare alla De
mocrazia cr is t iana la scelta 
non solo dell ' indirizzo, ma ad
di r i t tura delle al leanze e de
irli uomini. 

Quel l ' in tervento non ha sor
ti to allora l 'effetto desiderato. 
t an io che lìestivo. il proleffé 
'lei cardinale , non è s ta to elet
to alla presidenza, né ha po
ni lo cs=crc riconosciuta l 'al
leanza dei clericali con le de
l i re monarchiche e fasciste. 

T roppo con t ras tan te era in
fatti il de t t a to del cardinale 
con i r isultati delle recenti 
elezioni, che avevano condan
nalo ad un sensibile a r re t rn-
inenio p ropr io le formazioni 
di des t ra : consol idate le po
sizioni del Pa r t i t o comunis ta , 
annienta t i considerevolmente i 
\ o t i del Pa r t i t o socialista; 
mentre l ' aumento dei voii 
•della D.C. aveva l ' inequivoca
bile significato non già di ra
rifica della passata politica, 
l>ensì di anel i to alla ins taura
zione di una politica nuova, 
quale era stata annunc ia ta 
— cer to con molia demago-
r ia — du ran t e la c a m p a g n a 
elet torale. 

Si può dire, og::i. che Fnn-
f.ini e i suoi col laborator i si 
e r ano serviti della promessa 
del « n u o v o » , COM gradi to ol
ir» opinione pubbl ica , al solo 
fine di conquis ta re !a mag
gioranza ass< luta . Q u a n d o , 
però. faPito questo obiett ivo, 
-i e t r a t t a to di scegliere, e si 
è visto Fa 11 Tani sostenere non 
il « n u o v o » , ma il « vecchio J . 
rappresen ta to da Hestivo e 
dai suoi amici di destra, a l
lora, nella «tessa D.C. in Si-
< dia. le idee, le esigenze e 
le speranze incau tamente evo
cale dai machiavell i clericali . 
-i sono fatte valere. Di qui la 
elezione di AIc-sj. come di co
lui che . p u r fra t an te cont rad
dizioni, ha accumula to a t tor
no al suo nome tin cer to pa
t r imonio di posizioni deino-
« raliehe. 

Co-i . con t ro la volontà del 
ca rd ina le Ruffiui e nonostan
te le in-idio-t: manovre del 
.-ruppo re*i i \ iano. !e destre 
sono s tato n n ^ c per il mo
mento fuori dal ciucco e >i 
.»ono aper te po-*s;l>dità di un 
po~it i \o mutamen to della si-
i.iaz.ioiie politica in ^.e. l ia . 
nella stessa direzione indica
ta. in c a m p o n j / i ona ' e , dal la 
« lezione di Gronchi e dal la 

passato secondo la formula 
ìestiviaiid sono en t ra te in cr i -
M, 0 in molte direzioni pro
vinciali e comunal i della D.C., 
dove .«.i s t anno svolgendo t ra
vagliati processi di chiarifi
ca / ione . 

Non si creda, però, che il 
parziale scacco subi to abbia 
d i s a rma to i nemici della Si
cilia, i qual i nono anzi andat i 
ra f forzando la loro coalizio
ne e perfezionando le intese 
per spar t i rs i i campi fernei di 
s f ru t tamento che loro offre la 
ricchezza dell 'Isola. Sono, co
storo, i mouopoli s tranieri e 
cont inental i , estranei alla no
stra economia, e il ceto irr i
ducibile degli agrar i siciliani 
di t ipo feudale. Il loro dise
gno è ancora una volta quel
lo di ca la re sullo s t re t to di 
.Messina una saracinesca, che 
tagli la Sicilia fuori dal moto 
generale di progresso del mon
do civile, come t fecero i Bor
boni agli inizi del secolo scor
so, al lorché, ìOito l ' a rmata 
protezione degli inglesi, impe
dirono lu penetrazione dei 
fermenti innovatori della ri
voluzione borghese. 

Insensato ed anacronis t ico 
disonno, che ci sono oggi in 
Sicilia forzo capaci di con
t r appor re un p rogramma di 
piogrosso e di democrazia , so
s tenuto dal la lotta intelligen
te e organizza ta delle grandi 
masse popolar i . 

Sul banco di prova per la 
qualificazione del nuovo go-
\ c r n o regionale, c'è, og<ri, 
la r ap ida , integrale a t tuaz io
ne della leggo di r iforma 
agrar ia , accan to al rigoroso 
r i -pet to delle l ibertà, a l l ' ado
zione di provvedimenti c apa 
ci di r idur re la disoccupazio
ne 0 di al leviare la miseria, 
alla di Tesa dello ricchezze mi
nerar ie dell 'Isola dal la r apa
cità dei monopoli s t ranier i e 
nostrani , a l l 'a t tuazione dei di
ritti che al la Sicilia der ivano 
dal la Cost i tuzione e da l suo 
S ta tu to . 

Sia ben chiaro , a tut t i gli 
uomini che in Sicilia por tano 
responsabil i tà polit iche, che 
l 'aper tura a sinistra non con-
si-to in un artificioso dilem
ma pa r l amen ta re e che l 'av
venire dell 'Isola non si può 
impunemente pat teggiare , nò 
giocare al tavolo verde delle 
interno competizioni di cor
rente della Democrazia c r i 
s t iana. Non si t r a t t a , oggi, in 
vista della presentazione dei 
bilanci, di r icercare o respinge
re, di subire o temere i voti 
o le astensioni dei deputa t i 
comunist i e socialisti. 

Si t r a t t a di capire , por 
esempio, l ' insegnamento che 
agli uomini politici viene dal
le c ampagne , dove, con la lo
ro lotta uni tar ia , i contadini 
siciliani (i contadini di tu t t i 
i part i t i ) sba r r ano energica
mente la s t rada ad un ri tor
no della coalizione e lenco-
monarchica sostenuta dagli 
ag ra r i e, al tempo stesso, rea
l izzano ì presupposti concreti 
di quella che ch iamiamo aper
tura a sinistra. 

GIROLAMO I.I CAUSI 

UN NUOVO CONTRIBUTO ALLA DISTENSIONE 

E' giunto Ieri a Mosca 
il presidente finlandese 

Paasikivi è s ta io r icevuto da Voroscilov - Bulganiii non 
si ò recato a l l ' aeropor to a 'causa di una indisposizione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 15. — Il presi
dente finlandese Paasikivi è 
giunto oggi nella capitale 
sovietica, ove era stato in
vitato dal p res id ium del So
viet Supremo della URSS. 
Paasikivi — clic era accom
pagnato dal primo ministro 
Kekkonen, dal ministro del
la difesa Skog, e da altre 
personalità finlandesi — è 
stato ricevuto all'aeroporto, 
decorato con le bandiera na
zionali dei due paesi, dal 
presidente del p res id ium del 
Soviet Supremo dell'URSS, 
Voroscilov, dal ministro de

gli esteri sovietico. Molotov 
e da numerose altre perso
nalità sovietiche, membri del 
corpo diplomatico, giornali
sti sovietici e stranieri. Il 
compagno Bulganin non ha 
invece potuto recarsi all'ae
roporto a causa di una indi
sposizione. 

Dopo aver -passato in rivi
sta. assieme a Voroscilov, la 
guardia d'onore. Paasckivi si 
è avvicinato al microfono e 
Ita pronunciato, in russo, la 
seguente dichiarazione: 

« Giungendo, con le perso 
ne che mi accompagnano, 
nella capitale dell'Unione 
Sovietica, ho l'onore di sa
lutare cordialmente il gover 
no dell'Unione Sovietica e 
tutti i popoli del vostro gran
de. pncAc, a nome del popolo 
finnico e del suo governo. 

* Il popolo finnico cons i 
de ra questa visita una nuova 
orova dell'amicizia, della fi 

ducili e del rispetto recipro
co creatisi tra i nostri paesi . 

« In p r e c e d e n r a ho do r i t to 
recarmi di frequente a Mo
sca allo scopo di assolvere, 
a nome del mio paese, i com
piti assegnatimi. Questi viag
gi si svolsero in coitdirioiii 
difficili. Oggi ho il grande 
piacere di dio»in rare clic H 
mio attuale arrivo a Mosca 
avviene in un'atmosfera di 
amicizia e di relazioni di 
buon vicinato. S p e r o che la 
nostra visita con t r ibu i r à a 
consolidare ulteriormente le 
amichevoli re laz ioni tra t 
nostr i paesi . 

« Auguro ai popol i d e l l ' U 
ntone Sovietica successo n e l 
la loro pacifica attività crea
tiva. Auguro inoltre succes
so al Governo sovietico nei 
suoi sforzi di ridurre la ten
sione internazionale e c r e a 
r e le condizioni per il conso
lidamento della pace ». 

Alla visita di Paasikivi. clic 
è stato in serata ricevuto, as
sieme a Kikkmwn, da Voro-
scilov, la stampa .soiu'ericn 
dedica ampi coni nienti. La 
Pravda , in purfico/rire, hu 
pubbl icato un edi tor iale ne ! 
quale si dice certa che la per
manenza a Mosca del presi
dente finlandese « promuove-
rà l'ulteriore rafforzamento 
della cooperazione fra i no
stri paesi ». 

« 71 trattato sovictico-fin-
nico — prosegue la P r a v d a 
— ha creato condizioni che 
consentono alla Finlandia di 
perseguire una politica na
zionale e indipendente. E 
sotto questo punto di vista 
essa costituisce un esempio 
per- certi altri paesi, anche 
più grandi. Poiché la Finlan
dia non fa parte di blocchi 
aggressivi, il sxio popolo è 
stato liberato dal peso ilclla 
corsa agli armamenti ed è 
stato in grado di elevare il 
propria livello di vita. Gli 
uomini politici sensati non 
possono non tener conto di 
questo salutare esempio ». 

7/ quotidiano sovietico ri
corda die alcuni ambienti in
ternazionali cercano di pre
giudicare i buoni rapporti 
sovictico-finnici. e di far ri
torno alle vecchie relazioni 
non amichevoli. « A questo 
proposito — dice la P r a v d a 
— non si possono ignorare 
le recenti affermazioni se
condo cui la politica della 
Finlandia nei confronti del
l'Unione Sovietica sarebbe 
divenuta " superata ". e la 
Finlandia dovrebbe ripudiare 
le relazioni di amicir ia con 
t 'Untone Sovietica. Come lia 
detto in un suo recente di
scorso il dotor Kckknnen, 
primo ministro della Finlan
dia. le persone che danno 
questi " consigli " non espri
mono la sincera inclinazione 
del popolo finnico e vanno 
contro i vitali interessi nazio
nali della Finlandia »>. 

L 'o rgano del P.C. della 
URSS cita quindi le parole 
con cui Paasikiiù ha accet
tato l'invito a visitare l'U

nione Sovietica: « Sono siato 
fiero delle affermazioni di 
Vostra Eccellenza nei eo»-
fronti del favorevole su i lup -
po delle relazioni tra i n o 
s t r i paesi sulla base del trat
tato finno-soviciico, di ami
cizia, di c o o p e r a t o n e e niu-
tua assistenza concluso nel 
1948, ed an ch e a proposito 
del fatto che la ulteriore 
es tens ione di queste r e la r io-
71 è è conforme al desiderio 
di pace e di amicizia dei 
nostri popoli. Queste idee 
espresse da Vostra Eccellen
za corrispondono nuche, alle 
mie opinioni nc\ confronti 
delle relazioni f imio-sor ie t i -
che e delle aspirazioni per il 
futuro ad esse legate. Spero 
die i prossimi colloqui di 
Mosca p romnore ra in io e raf
forzeranno ques to favorevole 
sviluppo ». 

Queste parole del presi
dente Paasikivi, come dimo
strano le dichiarazioni della 
stampa finnica di tutte le 
tendenze politiche, esprimo
no i pensieri e le aspirazioni 
del popolo della Finlandia. 

GIUSEPPI: ItOFFA 

PER LA CONQUISTA DI MIGLIORI CONDIZIONI DI LAVORO E DI SALARIO 

La F. 1.0. M. rivendica le 36 ore 
aUa FIAT alla R1V e all'Olivetti 

Guaiuli assemblee fa ranno conoscere la decisione a tu t t i i lavorator i - P iena appro 
vazione del l 'operato dei membr i di C I . F I O M nelle t r a t t a t i ve pe r i t empi aliti Fiat 

Dalla teoria 
alla pratica 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO, lo . — 11 Diretti
vo provinciale della F.I.O.M, 
ha deciso oggi, al t e rmine di 
una r iunione, eli ap r i re la ver
tenza per la r iduzione dell 'o
rario di lavoro a par i tà di 
salario nelle g rand i aziende 
monopolist iche, e ' part icolar
mente alla F.I.A.T., al la R.I.V. 
e alia Olivetti . Il Comitato 
d i re t t ivo dopo aver approva
ti) le iniziative già in t rapre
se in tal senso dal le Corn
ili is.-iuni in terne , ha impegna
to la Segreter ia del la F.I.O.M. 
a dar prat ica a t tuaz ione alla 
iniziativa alla F.I.A.T. La ri
chiesta della r iduzione del
l 'orario lavorat ivo a par i tà 
di salar io e sulla base del 
cr i ter io generale del la setti
mana di 3lì nre. dovrà essere 
avanzata per gli operai ad
detti a lavori gravosi , come 
quelli s iderurgici , e per tut
ti gli addotti alle « linee » e 
agli al tr i s is temi di produ
zione a catena. Pe r i r ima
nent i lavoratori la r ichiesta 
di r iduzione de l l 'o rar io sarà 
ancorata al cr i ter io delle 40 
ore set t imanal i . 

A tale conclusione il Diret

tivo della F.I.O.M. torinese 
è giunto dopo un a t tento e-
s:imo della si tuazione che si 
è venuta a c rea re nelle gran
di fabbriche, in seguito al 
cont inuo taglio dei tempi e 
all ' intensificato r i tmo di la
voro. Il migl ioramento e il 
potenziamento degli impianti 
o della organizzazione pro
dut t iva . che la classo operaia 
saluta e sollecita por il pro-
grosso del Paese , sono stati 
di fatto accompagnat i dal 
peggioramento delle condi
zioni general i di l avoro . I 
r i tmi sono divenut i ossessivi 
ed es tenuant i e la stessa oc
cupazione è s ta ta messa in 
pericolo poiché l ' introduzio
ne di compro nuovi procedi
menti tecnici ha por ta to non 
già a d i la tare la produzione 
e l ' impiego di mano d 'opera, 
ma a concen t ra re la crescen
te produzione in un numero 
sempre uiù r is t re t to di operai . 

In questo condizioni non è 
più possibile l imi ta re la di
fesa dogli interessi dei lavo
ratori a l l 'azione, pur sempre 
impor tan te , per migliori sa
lari e più umani ritmi di la

voro. L 'organizzazione s inda
cale un i ta r ia ha sent i to per
tanto la necessità di p o r r e 
.Ali tappeto il p rob lema della 
r iduzione de l l 'o ra r io di la
voro. Tale r ivendicazione vie
ne ad a s sumere ne l le a t tua l i 
circostanze un valore non so
lo sindacalo ma anche econo
mico. sociale e cu l tura le , co
me è s ta to a m p i a m e n t e r ico
nosciuto in numeros i conve
gni specializzati e in dibat
t e i di s tampa. 

Il problema della r iduzio
ne d 'orar io >i pone por ora 
nel solo se t tore della g r a n d e 
indust r ia monopolistica, e ciò 
d ipende dalle profonde dif
ferenze esistenti fra ques te 
az iende e il resto del l l ' indu-
str ia . I! Diret t ivo del la 
F.I.O.M. torinese ha invi ta to 
perciò tut t i i lavorator i del
la provincia a porre anch'essi 
con forza il problema dei mi
g l iorament i economici per 
t a r avvic inare sempre p iù i 
'livelli sa lar ia l i del le mae
s t ranze delle piccole e medie 
aziende a quell i o t t enu t i dai 
lavora tor i dei settori mono 
polistici. 

PROFONDO DISORIEiNTAIMENTO PER GLI ACCORDI DI MOSCA 

Faniani si precipita a Bonn 
per aver lumi da Adenauer 

Attualità del prossimo dibattito alla Camera sul bilancio degli esteri — Silenzio di 
Palazzo Chigi e imbarazzo della stanipu ufficiosa — / problemi urgenti delVItalia 

Nella r iunione che il 
Consiglio dei Ministr i fer 
ra s t a m a n e a l Viminale , 
anche i problemi del la n o 
s t r a polit ica es te ra — così 
t r i s t emente neglet t i dagl i 
a t tua l i gruppi d i r igent i — 
dovrebbero impors i a l l ' a t 
tenzione. sia a t t r a v e r s o u n a 
relazione di M a r t i n o sul 
suo semi-c landes t ino v i ag 
gio a Londra e sul la s i t u a 
zione genera le dopo i r e 
centissimi accordi t r a M o 
sca e Bonn, sia anche , su 
u n piano prat ico immed ia 
to, a t t r ave i so u n e s a m e 
collegiale della crisi in cui 
versa la nos t ra bi lancia 
commercialo pe r la a u t o 
esclusione del l ' I ta l ia da i 
traffici con i merca t i d e l 
l 'Oriente europeo e a s i a 
tico. 

Della sua politica es tera , 
il governo dovrà r e n d e r 
conto Ira pochi giorni ni 
Par lamento , in occasione 
del dibatt i to su l bi lancio 
degli esteri ch 'è u n o dei 
pr imi che la C a m e r a af
fronterà alla r ip resa del 21 j 
se t tembre . Forse por ce r 

care qua lche o r ien tamento 
e lume, l 'on. . Fan iani, in 
una specie di concorrenza 
con Sceiba che già si t r o 
va in Germania , profitterà 
del suo viaggio a Sa l i sbur
go, per spostars i a Bonn e 
incontrarvi Adenauer . La 
notizia di ques to incontro, 
che avver rà nella prossima 
set t imana, è s ta ta da ta uf
ficialmente ieri a Bonn. A l 
lo s t a to delle cose, però, il 
d isor ientamento dei gruppi 
dir igenti dinanzi ai nuovi 
eventi internazionali appa
re pressoché totale . II silen
zio di Palazzo Chigi ne è 
un s intomo. 

Tut t i i giornali , si può 
dire senza eccezione, r ico
noscono impl ic i tamente il 
successo dei negoziati d i 
Mosca e dell ' impostazione 
ad c^si da ta dal l 'URSS, con 
l 'aper tura del le relazioni 
diplomatiche t ra i d u e 
Paesi come premessa di m i 
gliori rappor t i in tu t t i i 
campi e come passo che 
faciliterà tuia evoluzione 
del p rob lema del la uni f ica
zione tedesca. A ques to r i 

conoscimento i giornali s o 
no cost re t t i d a l fat to s t e s 
so di ave re , f ino a t r e g ior 
ni p r ima, cons idera ta i m 
possibile una ta le soluzione. 
Ma come reagiscono, e qua 
le succo n e traggono? 

Da una pa r to i giornali 
cattolici come il Quot id ia 
no e il Popolo, ma non 
essi sol tanto , p resentano i 
negoziati d i Mosca come 
una specie di pa r t i t a di 
lotta l ibera, domina ta dal 
« r icat to » sovietico a cui 
A d e n a u e r av rebbe ceduto 
sa lvando però l 'onore: e i n 
sistono sul la ques t ione dei 
prigionieri , su l le no te e r i 
s e r v e » di Adenauer , e via 
di seguito. Una nota della 
agenzia ARI , che secondo 
alcuni s a r e b b e s t a t a i sp i r a 
ta da Palazzo Chigi, ha t e 
nu to a d d i r i t t u r a a sot to l i 
nea r e che , ad ogni modo, 
non vi è s t a t a a lcuna r i 
nuncia del la Ge rman ia di 
Bonn alla fedeltà a t l an t i 
ca! Da un ' a l t r a par to , il 
succo che si cerea di t r a r r e 
ò che, in defini t iva, o l t re a 
u n con t r ibu to generico alio 

Il discorso di Togliatti e la "sfilata storica,, 
al centro della fes ta del l 'Unità a Genova 

Dopo la sciroccata di mercoledì è tornato a splendere il sole - Ventimila garofani rossi inviati dai floricultori di Imperia - I pescatori 
genovesi al lavoro per procurare il miglior pesce della Riviera - Oltre 120 stand in costruzione - Si è aperta la mostra "l'uomo nella fabbrica,, 
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d. ><.c.I>a < on 

»ono v;»i; 1 primi -:n-

»<>»;;! l l / ;mie 
:*e::n:. 

N» ne 
Tomi nella composizione cjcila 
( imnt. ì di roverno . do \o non 
ì- *en/.ì «-iznifieato clic a**o«-
-ore al l 'Agricoltura *ia o.r.*i 
l 'on. Milazzo, che a l l ' Industr ia 
T.o-i «ieda più il monarchico 
l ' h a c o . il quale apr ì al ca r -
• V o inicrnn7:onaV le porte 
«i< i campi petroliferi siciliani. 
e che non più il monarchreo-
1 Icricale Cart igl ia , ma il li
berale laico C.mnÌ7zo r^r^a 
] ' , , . . c - ' o r a to dell ' Istruzione. 

"N* ne sono avute «cn-ih.ii 
T.percussioni nelle grandi cit
tà =••.< i lnno . d o \ e le nmininì-
•^trazioni comunal i c rea te in 

GENOVA. 15 — O r e brut
te .-ono s ta te vissute merco
ledì sera dai costrut tor i del
la fe>ta nazionale dell'Unità, 
che si svolgerà sabato e do
menica pross imi . Xel t a rdo 
pomeriggio, il cielo si e ra im
provvisamente imbroncia to e 
un forte vento di scirocco ave
va fatto minacciosómer-le in
grossare il mare , le cui onde 
gialle di t e r ra si abba t t evano 
sui muragl ioni del lungomare 
e già l ambivano la «piaggi.'', 
dove dovranno sorgere i t ren
ta r i s torant i a l l ' aper to con le 
speciali tà m a r i n a r e . 

I compagni non t i sono :<! 
lontanat i dal corso d'Italia 
per t J t t n la not te , pront i a 
t rasfer i re al s icuro le inca-
.-.tellnture dei grandi s tands 
che s;:à si levano verso il cie-
I'». Con r.nsia hanno seguito. 
cen l 'ausilio dei pescatori ci: 
Bjccadas.-e. ogni movimento 
del m a r e e !.. direzione ciel 
vento, m e n t r e l'ufficio rr.e'e-
orologico v c n i \ a tempesta'.."» 
di telefonate. 

Si può quindi immaginare 
la gioia, con la quale quc=v 
mat t ina sono stati salutati il 
sole caldo o splendente, il 
m a r e calmo e il cielo azzur 
ro. Una giornata incantevo 'e 
oggi, che t rova confronto sol
tan to nel le as-olate ^iornat^ 
di maggio e che la prevedere 
per domenica un sole e un 
tepore pr imaver i l i e un ma
re ada t to per la tradizionale 

regata dei « g'izzi >.. che avrà 
luogo sullo specchio acqueo 
ant i s tan te la sede deila festa. 

Alle 17 di oggi la manife
stazione. alla qua le è ormai 
r ivolto l ' intere-se di migliaia 
e migliaia (ti genovesi, si può 
d i re iniziata con l ' aper tura . 
alla galleria « Rotta >•. (iella 
Mostra nazionale di disegni 
i g i r a t i al tema " L 'uomo nel-
• a f abbr i ca» e che concorro- ; 
no a! p remio di 200 mila li-j 
re . posto n di-po;iz:<->re degli \ 
artisti driH'As.-ociazione r a 
zionale r.mici del l 'Uni tà . Le 
c a 'o delln galleria e m n o gre
mite rii ar t is t i , critici e w*-
rr.ini d: cu l tura genovesi e di 
..Itre città, dei r appresen tan
ti tu t ta la s tampa ci'.tr.dmr.. 
di pa r l amen ta r i , uomini poli | 
tici e lavorator i che si sono 
a lungo soffermati d inanzi 
rslle cento opere par tec ipant i 
al concorso. 

I centocinquanta s t a n i 
vanno in tan to p rendendo for
ma «» f.gura sui lungomare . 
F u g a t e le preoccupazioni 
c rea te dal soffiare del libec
cio. il lavoro questa mat t i 
na è s i-ìto ripre.-o con più 
Iena. perchè sabato sera. 
quando g iungeranno da Ro
ma. Milana e Torir.ti le staf
fette dell 'Unità con Io t re 
fiacco!", tu t to sia p m n t o . La 
festa va sorgendo di ora in 
ora e gii. si annunc ia nei 
grandi .-tri.-cioni che a t t r a 
versano !e principali vie de! 
centro e nei manifesti che 
tappezzano ogni m u r o . 

Crotone raggiunge l'obiettivo 
della sottoscrizione per l'Unità 

La segreteria della Federazione del PCI 
di Crotone ha inviato al compagno Palmiro 
Togliatti i l seguente telegramma: 

". Comunisti croloncsi raggiunto obiet
tivo sottoscrizione si impegnano raggiun
gere un milione duecentomila continuando 
campagna pace libertà apertura a sinistra. 

lozzi. secretarlo Federazione >>. 

In corso d ' I ta l ia sono g;à 
in piedi a!ti?simi pennoni , le 
ard i te geometr ie dei tubi In
nocent i . m e n t r e cent inaia di 
falegnami, meccanici , elettr i
cisti . pi t tor i e mura to r i la
vorano senza posa. Lunghe 
teorie di au tocar r i si allinea
no ai bordi delle s t rade con
finanti e u n a folla di curiosi 
osserva interessata ed ammi
ra ta il miracolo di questa 
ci t tà, che già p repara ta nel le 
ìezioni e nelle federazioni, si 
' èva qui in pochi giorni a 
t r as formare rad ica lmente il 
volto del lungomare . Migliaia 
di metr i di tubi , decine dì 
migliaia di filo elettr ico, cu-

autonomia di viaggio. Ben 
27 tipi diversi di giochi per 
piccoli e g rand i sono stat i 
realizzati con u n a ferti le in
vent iva. t ra cui u n t i ro a se
gno da u n a specie di aero
plano in movimento , creazio
ne di d u e ferrovier i . Per gli 
aman t i de l l ' a r te ì famosi ce
ramist i di Albisola hanno 
p repara to u n o s t and dove si 
po t ranno a m m i r a r e preziosi 
lavori e si assisterà al l 'opera 
dei vasai . 

Dalla Riviera dei fiori giun
geranno le più preg ia te varie
tà floreali, che decoreranno 
un g rande s tand costruito 
tut to in canne di bambù . I 
floricoltori di Imper ia han
no annuncia to l ' invio di ven

t i m i l a garofani rossi, da of
f r i r e ai par tec ipant i .alla te
ista nazionale, qua le omaggio 
{tradizionale della Liguria. 

I genovesi inol tre prepara-
pensato. ni e te rn i t , vengono n o j j K . 5 c i migliori del loro 
scaricati e po^> in opera ( i | m ; ) r ( 1 i pescatori di Camogli . 

Foce e 
di Voltri si sono impegnati 

muli enormi di tavole di coni 

• «, .;• mare . 1 pescati 
ora in ora . d u r a n t e il g i o r n o ! d i Boccnda.«e. della 

nel corso della no t te aìl-e 
luce di potenti r if let tori 

Nei vastissimo rec in to del
la festa sa ranno compresi 
vent i .-tand del le organizza
zioni nazionali ed o l t re cen to 
del le sezioni del P.C.L e del
le organizzazioni democra t i 
che di Genova. 

Dalla Toscana è annuncia
to l 'a r r ivo di un t ren ino , sul 
qua le po t r anno sedere corti'. 
d amen te i bambin i , e non so 
Io i b imbi . Il t r eno è azio 
na to da un propr io moton-
ed è capace di u n a notevole 

i sono 
a fornire i r i s torant i e 
te friggitorie della festa. Nei 
r is torant i a l l 'aperto, dove ci 
sarà po.-to a rodere pe r mi
gliai-i di persone, si trove
ranno a prezzi che non pos
sono non essere popolari te 
specialità gast ronomiche di 
ogni regione: ravioli, tortelli 
ni e lasagne con il * pesto ». 
frutti di mare , pesce fritto 
e bollito, fritti di ogni genere 
e vini tipici, compreso il clas

sico Verdicchio e il bianco 
di Lavagna . 

Ven t iqua t t ro ore di festa, in 
u n magnifico scenario , dalla 
sera di s aba to alla no t te di 
domenica, q u a n d o il cielo ver
rà incendiato di g rand i fuo
chi di artificio, che sa lu teran
no tut t i i convenut i . In que
sta g r ande festa, due sa ranno 
le manifestazioni centra l i , at
torno al le qua l i si raccoglie
rà il popolo di Genova: la 
sfilata s torica che, al mat t ino , 
a t t r averso le vie del cent ro . 
raggiungerà il palco sul qua
le si t r ove ranno il Comita to 
cent ra le e Papà Cervi , e l'at
teso discorso politico che . al
le o re 18. dal palco cent ra le . 
terrà il compagno Pa lmi ro 
Togliat t i . 

ENRICO ARDI" 

Comunicato 
per le delegazioni 
GENOVA. 15. — Il Comi

tato n.i7i'--r.ale del Festival 
dell 'Unita comunica: 

« Per le delegazioni the 
si recheranno a Cienov* al 
Festival de l ITni tà domeni
ca 18 set tembre, si rende 
nolo che alle stazioni fer-
ro \ ia r ie e antoramìonali 
funzioneranno appositi cen
tri di informazione per lo 
smistamento delle delega
zioni stesse- Il concentra
mento della sfilata è fissato 
alle ore 8,30 in Piazza della 
vittoria ». 

" sp i r i to di Ginevra ", n u l -
l 'a l t ro di concre to ò uscito 
dai colloqui d i Mosca. Da 
pai-te dei giornal i più s m a 
liziati, infino, c o m e la 
S t a m p a d i Tor ino (ma a n 
che il Popolo p u n t a più 
g rosso lanamente sul la s t e s 
sa tesi), si cerca di a r r i v a r e 
alla conclusione che l 'obiet
t ivo persegui to da l l 'URSS 
è quel lo di oppors i alla r i u 
nificazione del la German ia , 
e che t a l e ò il r i su l ta to o t 
t enu to cos t r ingendo A d e 
n a u e r — cosi conclude la 
Stampa, e qui con rag ione 
— a r iconoscere di fatto 
l 'esistenza del le d u e G e r 
m a n i e e qu ind i lo s t a to di 
cose a t tua le . 

Ques te reazioni , ne l le l o 
ro d ive r se s f u m a t u r e ( p a r 
t i co la rmente pue r i l e e c o n 
t rop roducen te ò la tesi d i 
A d e n a u e r g igante s fo r tu 
na to dinanzi ai potent i del 
l'URSS» h a n n o in c o m u n e 
il r if iuto del la rea l t à . La 
real tà è la fine del la pol i
tica di forza e dei blocchi 
contrappost i , p e r il p rob l e 
ma tedesco come pe r t u t t i 
i problemi europei dopo G i 
nev ra . Gli accordi d i Mosca 
significano, ne l la rea l tà , 
che l 'unificazione tedesca 
può si essere ragg iun ta , m a 
che la via pe r ragg iunger la 
non è quel la de l la UEO e 
del l ' inclusione di t u t t a la 
Ge rman ia nel la NATO a n 
tisovietica, ma u n a via c h e 
— come già la ind ipendenza 
e l 'uni tà aus t r i aca — passa 
anche p e r Mosca, deve t e 

n e r conto dell 'esistenza di 
d u e Sta t i tedeschi d i v e r s a 
m e n t e or ien ta t i , e non p u ò 
qu ind i essere che il p u n t o 
di a r r ivo di u n a revis ione 
genera le dei rappor t i in ter 
nazional i in Eu ropa , sul la 
ba.-v di un .-i>tema di s icu
rezza co l l e t t iv i . Che cosa 
significa, pe r l ' I tal ia, c o n 
t i n u a r e a r i f iu ta re ques t e 
prospet t ive , oggi d i v e n u t e 
così tangibi l i a t t r ave r so 
una ser ie di s t r ao rd ina r i 
avven imen t i internazional i? 

Non signif ica più, s o l 
t a n t o . r i f iu ta rs i a s s u r d a 
m e n t e di c o n t r i b u i r e a u n 
asse t to pacifico d e l l ' E u r o 
pa e del m o n d o . Signif ica, 
ogci in t e r m i n i concre t i . 
r e l e g a r e l ' I ta l ia in pos iz io
n i d i u l t i m o p i a n o su sca la 
mondia le e in par i t empo 
soffocarne sul p iano in ter 
r o la vita economica e poli
t ica: «li esempi più imme
diati sono quell i che r iguar 
dano il no.-tro ingrosso al-
I'OXU, i pesi mil i tar i , la si
tuazione commercia le . 

L a p r i m a ques t ione , s i 
c u r a m e n t e . d e v e essere s t a 
ta t r a t t a t a da M a r t i n o nei 
suoi recen t i s s imi col loqui 
londinesi . Con q u a l e f r u t 
to? L 'op in ione pubb l i ca 
non ne h a saputo nul la , e 
già q u e s t o acc red i t a le v o 
ci d i u n d e l u d e n t e a n d a 
m e n t o di q u e i col loqui . S e 
si d e v e c r e d e r e ai g iorna l i . 
l ' o r i en t amen to gove rna t ivo 
e c ler ica le circa il no s t ro 
in<rresso a l l 'OXU non è 
mol to m u t a t o : a mor?a v o 
ce il gove rno r iconosce il 

(Continua in 6. pac. 3. col.! 

L.i quecione de".i rida'.ione 
dell 'orano di lavoro a p.irirà di 
salario e passata dalla fa>c ùi 
studio e di elaborazione a quel'i 
della rivendicazione concreta d i 
parte dei;li operai. 

Ciò è i;ià avvenuto .\ì'..\ O.ives
ti di Ivrea, dove la rivendi
cazione ò stata unitariamente 
presentata d.\ tutti i membr: 
della C. I., ciò è avvenuto al
l'Italia*, aite Ferriere Fiat, al
l'Azienda Elettrica Municipale 
di Torino. La decisione della 
FIOM torinese collega que ;te 
iniziative in un'unica lotta die 
investirà sopratutto il settore del
le aziende monopolistiche. 

Il dibattito teorico su questo 
argomento si sviluppò parecclii 
mesi or sono sulle colonne del-
l'UnitA di Torino —. Squerulo 
l'impostazione data al problema 
dal senatore Frassari — si di
scusse sull'attualità e l'opportu
nità di una riduzione dell'orario 
Ji lavoro, da J S a 36 ore, .1 
parità dì salario, in tutte le-
Aziende. 

Questa impostazione . indiffe
renziata si è nel corso del di
battito notevolmente modificata, 
via via che con sempre maggior 
chiarezza i fatti sono andati im
ponendo una distinzione pro-
tonda, che fa senrire i suoi ri
flessi su tutri i problemi che ->i 
pongono oqgi alla classe ope
raia: la distinzione, per dirla in 
breve, tra il settore di azien
de — e in esse sono compre
se tutte le aziende a carattere 
monopolistico — dove, sia pure 
ad altissimo prezzo per l'econo
mia nazionale, si è avuto un 
rapido processo tecnico e un 
profondo rinnovamento di siste
mi organizzativi con un enorme 
aumento della produttività e del
la intensità del lavoro, e il set
tore di aziende dove, per va
rie cause, ciò non è avvenuto. 

E' nel primo settore che il 
problema della riduzione del
l'orario di lavoro è andato as
sumendo via via sempre maggior 
forza traducendosi già, in talu
ni casi, in precisa rivendicazio
ne. Ed è lenendo conto di que
sto, riteniamo, che il dibattito 
deve ormai andare avanti, al
largarsi, per creare le basi di 
precise azioni rivendicatìve e dì 
iotta nel quadro di tutta l'azio
ne che in questo settore: di azien
de la classe operaia conduce 
contro lo sfruttamento, contro 'a 
continua, rapida modifica, a fa
vore del capitalista, del rapporto 
tra la parte di lavoro che si tra
duce in salario e la parte dì 
lavoro di cui il capitalista gra
tuitamente si appropria. E' te

li quo to cne 1 ,'! 

lavoro 

nendo conto 
dibattito deve andare avanti nel 
quadro di tutta l^ generale lotta 
volta a limitare i privilegi del 
monopolio. 

Non a caso la richiesta della 
riduzione dell'orario di 'i 
a 36 ore a par i t i 
ha conquistato alle Ferriere Fiat 
migliaia di operai di tutte !.; 
correnti sindacali. Alle Ferriere 
infatti è chiaro a tutti, con ca
ratteri di particolare dramma
ticità, che si è giunti a un punto 
cruciale in cui misure norma
tive per il controlio dei tempi 
e la revisione stessa d^gl: cle
menti del salario non sono più 
sufficienti da soie — anche se su 
questa via è po>>:bi!e ed è neces
sario compiere molto cammino 
— a difendere l'opera:.} cai 
ritmi di lavoro imposti dai fornì 
e dallo stravolgimento di ozr.i 
perfezionamento della macchina 
in un mezzo per succhiare più 
forza lavoro al di là dei limiti 
di sopportazione umano. 

Ma anche se non dapper
tutto. come nelle fosse roven
ti dille Ferriere, può intervenir.: 
:'. pirometro a documentare le 
condizioni in cai il lavoro si 
svol ' i ora che le colare si sor.a 
mteasiticate. è indubbio che lo 
stesso problema cruciale s: po
ne ormai In tutte le aziende :a 
cu:, accanto ai criteri e a; me
todi di sfruttamento scelti dal 
padrone e attua:: con l'aiuto di 
certi >.ndacal:>:: — metodi e 
~r::eri che è possibile e necc>-

n la lotta — 
c'è : » 

catena d: produzione ad imporre 
un determinato tempo, un ritmo 
d: lavoro :nsosten:*DKe per otto 
ore consecutive. Ecco i: deno
minatore comune che tnìsce !i 
rivendicazione degli operai dei-
la F:at a iveel'a de.-'i operai 
della Olivetti, pur nella diver
sità delle condizioni. In ambe
due i casi nel complesso Fiat 
e alla Olivetti — anche se nel 
secondo caso con minore bru-
ra":à — la classe operaia <à 
trova di fronte ad una contrad-
Y.7 one divenuta insinabile tra 
* ::f •:<•:.} e d.-.rj** del lavoro « 
li a.ri'p^J^e i ci- : "t c 'a^e ope
ri 1 .-.0.1 p .o r.i.i.'c.a.-c a mo-

file:///Xaea�
file:///crno

